Convegno pubblico dell’Azione Cattolica Italiana 

organizzato dalla Delegazione Regionale Piemonte -Valle d’Aosta

· Torino Valdocco – 11 aprile ’10 – 

Introduzione di Anna Maria Tibaldi
Saluto cordialmente tutti i presenti, le autorità civili e religiose. Un saluto particolare va alla Presidenza Nazionale dell’Azione Cattolica Italiana: il presidente, prof. Franco Miano, l’assistente generale mons. Domenico Sigalini,  il vice-assistente generale mons. Ugo Ughi, l’amministratore Vincenzo Serra, il vicepresidente adulti, Paolo Trionfini, la vicepresidente giovani Chiara Finocchietti, l’assistente giovani don Vito Piccinonna, l’assistente ACR don Dino Pirri, l’assistente del msac don Nicolò Tempesta, il segretario del MLAC Cristiano Nervegna, i presidenti e gli assistenti diocesani, parrocchiali e voi soci e amici adulti, giovani e ragazzi che siete convenuti qui da tutte le 17 diocesi della Regione Conciliare Piemonte -Valle d’Aosta. 
Un caloroso saluto ai ragazzi che tra poco usciranno per trattare il nostro stesso tema cantando e giocando gioiosamente e seriamente in qualche locale di Valdocco, accompagnati dall’acr band e dagli animatori.
Ringraziamo il Comitato della Sindone per il patrocinio, in particolare l’ing. Baradello per la disponibilità dimostrata. Per la collaborazione nella preparazione di questo convegno ringraziamo: 

il Meic nell’elaborazione di un pensiero condiviso sulla Chiesa nella società di oggi,

la Gioc per averci incontrato e per il costante confronto sul tema dei giovani e del lavoro,

l’Unione mondiale delle Donne Cattoliche per l’incoraggiamento a intraprendere opere di sensibilizzazione degli enti locali contro la tratta degli esseri umani, in particolare delle donne,
il Forum internazionale dell’Azione Cattolica per l’attenzione  e il rispetto delle realtà locali di varie parti del mondo, i gemellaggi e la cooperazione internazionale tra le Chiese e tra  i popoli al fine di favorirne lo sviluppo nella propria terra con una visione universale,

la Piccola Casa della Divina Provvidenza, con le suore del Cottolengo per la testimonianza coi deboli e i diversamente abili,
i Salesiani di Valdocco per la loro preziosa ospitalità.
IL TEMA SCELTO: 

Volti sfigurati: quelli eclatanti, ma anche quelli mascherati, quelli nascosti, quelli imbellettati, quelli sofferenti, quelli della porta accanto, quelli lontani, quelli che passano in TV, quelli che lo sono e quelli che lo fanno per gioco, per denaro, per disperazione, quelli senza speranza, quelli che l’hanno trovata, quelli che non sono amati qui, quelli che sono amati e che hanno imparato ad amare, quelli che si riconoscono nel Volto Sfigurato della Sacra Sindone e che credono in Colui che, trasfigurato, li trasfigurerà.
Volti trasfigurati, ad immagine del Risorto, quelli inconsapevoli e quelli che ne hanno consapevolezza, piccoli e grandi, conosciuti e sconosciuti, nelle nostre famiglie, nei paesi, nelle città, nei villaggi, nella Chiesa e fuori dalla Chiesa. Persone che hanno amato, hanno avuto fiducia, hanno creduto nell’Uomo e hanno vissuto in semplicità, ascoltando, accogliendo, lavorando perché altri avessero più dignità, umanità, sviluppo, diritti, una famiglia, una comunità in cui sentirsi “a casa” I nostri testimoni, i santi della nostra terra: Carlo Carretto a 100 anni dalla nascita, Pier Giorgio Frassati, Gino Pistoni, San Giovanni Bosco, San Giuseppe Benedetto Cottolengo, San Leonardo Murialdo, Giuseppe Allamano, Teresa Bracco… e un’infinità di persone che per noi sono state maestre di vita.
Persone che hanno scelto, gettato e curato semi adatti al loro tempo.

Semi di speranza per l’oggi . E noi? Qui cerchiamo e vogliamo scegliere insieme alcuni semi adatti all’oggi. Un oggi che rischia di perdere la speranza, che non la vede più, che non la cerca più o va in cerca di surrogati a buon mercato. Un oggi braccato dalle paure spesso indotte ad arte, che si ripiega su di sé anziché aprirsi al mistero dell’Altro, anziché rischiare guardando l’altro negli occhi. Siamo chiamati oggi ad “orientare lo sguardo verso il Volto”. 
L’ascolto mantiene ancora la distanza; nello sguardo la presenza è più vicina. Ma soprattutto la novità che intendiamo ricercare per ogni persona si rivela nello SGUARDO. Bonhoeffer scriveva che il servizio più importante è sedersi accanto al fratello ed ascoltarlo. La domanda fondamentale del dialogo secondo Simon Weil (in Attesa di Dio) è “Qual è il tuo tormento?”. Solo condividendo la fatica dell’uomo la si può capire. Nella vicinanza, nello stare di fronte all’altro, guardandolo non per giudicarlo,  troveremo i semi adatti per la nostra semina in questo Piemonte, in questa Valle d’Aosta che non possono diventare lande desolate o popolate da Torri di Babele, ma devono rimanere terre accoglienti come lo sono sempre state quando non hanno lasciato spazio ai prepotenti e ai signorotti. Ė urgente allora mettere in relazione e curare le RELAZIONI tra le persone: far incontrare, far conoscere, far collaborare, far mediazione…fino a prendersi cura di qualcuno nel tempo 
Poniamo la relazione fra le persone al di sopra di ogni bene, perché prima di ogni altra cosa viene la persona umana, immagine di Dio. 

Spacchiamo allora il nostro uovo, usciamo dai nostri gusci, dalle tombe che ci siamo costruiti e abitiamo la terra come ospiti e ci sentiremo meno proprietari, ma più leggeri, con meno pesi sulle spalle e impareremo la difficile arte del dialogo: mescoleremo col vicino le culture, la lingua, le usanze, INSIEME SAREMO SPERANZA PER IL FUTURO.
IMPEGNO CONCRETO SUL TERRITORIO:

Usciamo da questo convegno con la determinazione a far firmare dalle amministrazioni locali l’appello contro la tratta e a sensibilizzare al riguardo le rispettive realtà civili e religiose.

